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Importante riferire della c.d. “culpa in educando”,

“deve ritenersi presunta la culpa in educando dei genitori qualora il fatto illecito commesso dal figlio minore sia di tale gravità da rendere evidente la sua incapacità di percepire il disvalore della propria condotta”

Cassazione civile, sez. III, 22/04/2009, n. 9556 N.S. e altro c. M.P. e altro Resp. civ. e prev. 2009, 10, 2165

esistente in capo ai genitori anche quando il minore non coabiti

“ai sensi dell'art 2048 c.c., i genitori sono responsabili dei danni cagionati dai figli minori che abitano con essi, sia per quanto concerne gli illeciti comportamenti che siano frutto di omessa o carente sorveglianza sia con riguardo agli illeciti riconducibili ad oggettive carenze nell'attività educativa che si manifestino nel mancato rispetto delle regole della civile coesistenza, vigenti nei diversi ambiti del contesto sociale in cui il soggetto si trovi ad operare. (Nella specie la S.C., accogliendo il proposto ricorso e cassando con rinvio la sentenza impugnata, ha ritenuto che il temporaneo allontanamento del minore dalla casa dei genitori, per motivi di lavoro, non esima costoro da responsabilità, essendo ascrivibile a oggettive carenze educative l'illecito comportamento manifestatosi nella inosservanza delle norme sulla circolazione stradale)”

Cassazione civile, sez. III, 14/03/2008, n. 7050 R. c. B. e altro Foro it. 2008, 10, 2883 (osservazione MENZELLA) Giust. civ. Mass. 2008, 3, 422 Diritto & Giustizia 2008 Giust. Civ. 2010, 1, 193

o abbia coseguito il titolo abilitativo alla guida (cfr. "Le azioni a tutela del danneggiato da circolazioni stradale", Giuffrè, Milano 2011):

“in relazione all'interpretazione della disciplina della norma di cui all'art. 2048 c.c., il conseguimento del titolo di abilitazione alla guida di motocicli o motoveicoli da parte di minori, con la corrispondente autorizzazione per legge degli stessi alla circolazione su strada con tali mezzi meccanici, non esonera i genitori, che con loro coabitino, dai loro doveri di vigilanza”.

Cassazione civile, sez. III, 20/10/2005, n. 20322 Cherchi e altro c. Scardigno Giust. civ. Mass. 2005, 7/8

Arch. giur. circol. e sinistri 2006, 5, 511

Si confrontino, inoltre, le seguenti pronunce, in tema di violazione amministrativa,

“nel caso di violazione amministrativa alle disposizioni sulla circolazione stradale, commessa da un minore di diciotto anni, i responsabili della violazione sono i genitori del minore stesso, fatta salva la possibilità per essi di dimostrare di non aver potuto impedire il fatto. Pertanto il provvedimento di irrogazione della sanzione per violazione amministrativa emesso nei confronti di chi abbia un’età inferiore agli anni diciotto è del tutto improduttivo di effetti giuridici”

Giudice di pace Bari, 04/03/2009, n. 1762 - Giurisprudenzabarese.it 2009

di “concatenazione” di presunzioni,

“il genitore risponde, ai sensi dell'art. 2048 c.c., dell'atto illecito compiuto dal proprio figlio minore, quand'anche la responsabilità di quest'ultimo non sia accertata in concreto, ma sia stata presunta ex art. 2054, comma 2, c.c.”

Cass. civ., sez. III, 09 luglio 1998, n. 6686, MGC, 1998, 1498

di puntualizzazione dei diversi titoli per i quali i genitori di minore possono essere citati (in proprio, ex articolo 2048 del codice civile, ovvero quali meri rappresentanti del minore predetto):

“con riguardo al danno subito in incidente stradale dal trasportato di autoveicolo condotto da un minore, la domanda risarcitoria, formulata nei confronti del genitore di detto minore, in proprio, quale proprietario del veicolo, e, inoltre, nella veste di esercente la potestà, è stato potenzialmente idoneo all'evocazione in giudizio anche di detto minore, quale conducente solidalmente coobbligato, per il tramite del suo rappresentante legale, ove nel relativo atto di citazione difettino elementi tali da evidenziare in senso inequivoco che il riferimento della parte attrice al suddetto esercizio della potestà sia indirizzato a far valere sempre la responsabilità in proprio del genitore, nella ulteriore qualità di responsabile "ex" art. 2048 c.c. Pertanto, qualora la domanda sia stata intesa negli indicati termini dal giudice di primo grado, con pronuncia di condanna pure a carico del minore, rappresentato dal genitore, e su tale condanna, in difetto di gravame, si sia formato il giudicato interno, si deve negare al giudice d'appello la possibilità di affermare l'estraneità al processo del minore medesimo, in esito ad una diversa interpretazione della citazione introduttiva, e di conseguenza negare la possibilità di valutare la responsabilità del genitore sotto il distinto profilo di cui al citato art. 2048 c.c.”.

Cass. civ., sez. III, 24 novembre 1992, n. 12524, MGC, 1992, 11

Cfr. anche Il danno da circolazione stradale, diritto assicurativo e processuale, Utet 2010
